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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 47
Seduta pomeridiana del 12 marzo 2009
Presidenza del Presidente Ballaman
indi
del Vicepresidente Salvador
indi

del Presidente Ballaman
Verbalizza Pierluigi PORAZZI, segue Fabrizio BONAZZA.
Presidenza del Presidente Ballaman
La seduta inizia alle ore 14.30.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 47a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 45 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, inoltre, che hanno chiesto congedo, per la seduta pomeridiana, i consiglieri Rosolen e Zvech.
(I congedi sono concessi)
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:
Seguito della discussione sulla proposta di legge:
“Disposizioni in materia di contenimento dei tempi di attesa delle prestazioni sanitarie nell’ambito del Servizio Sanitario Regionale” (44)

(d’iniziativa dei Consiglieri Blasoni, Ciani, Dal Mas, Marini, Pedicini, Valenti, Camber, Galasso, Novelli, Tononi, Santin, Baritussio, Cargnelutti, Bucci, Cacitti, Marin, Colautti)

e sulla proposta di legge abbinata:
“Norme per la riduzione dei tempi delle liste di attesa per prestazioni sanitarie” (3)
(d’iniziativa del Consigliere Asquini)

Relatore di maggioranza: BLASONI.
Il PRESIDENTE, dopo aver ricordato che nel corso della precedente seduta era stato approvato l’articolo 5, comunica che all’articolo 6 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
MORETTON, LUPIERI, CODEGA, MENIS

Emendamento soppressivo (pagina 6.1)

Sopprimere l'articolo.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 6.2)

Al comma 2, sostituire la parola <<25>> con la parola <<50>>.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 6.3)

Al comma 2, sostituire la parola <<25>> con la parola <<33>>.

COLUSSI

Emendamento modificativo (pagina 6.4)

AI comma 2, sostituire le parole <<vincolato il 25 per cento>> con le seguenti: <<vincolata una percentuale>>.

CIANI, BLASONI, DAL MAS, MARINI, PEDICINI, VALENTI, GALASSO

Emendamento modificativo (pagina 6.5)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma 3:
“3. Al momento del primo accesso e delle visite successive gli specialisti ambulatoriali e gli specialisti ospedalieri prescrivono direttamente gli approfondimenti diagnostici e le ulteriori visite specialistiche. In ogni caso deve essere mantenuto il contatto con il medico curante (medico di medicina generale e pediatria di libera scelta) allo scopo di perseguire la continuità assistenziale.”
Il consigliere TRAVANUT, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, facendo rilavare l’assenza della Giunta, chiede alla Presidenza di sospendere brevemente la seduta.

Il PRESIDENTE, quindi, sospende brevemente i lavori d’Aula.
La seduta viene così sospesa alle ore 14.50.

La seduta riprende alle ore 14.52.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, dà subito la parola al consigliere LUPIERI, il quale illustra l’emendamento di pagina 6.1 ed esprime alcune considerazioni critiche in merito a quello di pagina 6.5.

Il consigliere ASQUINI illustra gli emendamenti di pagina 6.2 e 6.3.

Il consigliere COLUSSI illustra l’emendamento di pagina 6.4.

Il consigliere CIANI illustra l’emendamento di pagina 6.5.

Intervengono, nel successivo dibattito, il consigliere PUSTETTO, l’assessore KOSIC e la consigliera MENOSSO.
Prende quindi la parola, in sede di replica, il Relatore di maggioranza BLASONI, il quale invita il consigliere Asquini a ritirare gli emendamenti di pagina 6.2 e 6.3 e si dichiara contrario a quelli di pagina 6.1 e 6.4.

Il consigliere ASQUINI, motivandone le ragioni, ritira gli emendamenti di pagina 6.2 e 6.3.

Gli emendamenti di pagina 6.1 e 6.4, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

L’emendamento di pagina 6.5, posto in votazione, viene approvato.
L’articolo 6, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 7 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

ASQUINI

Emendamento soppressivo (pagina 7.1)

Sopprimere l’articolo.

MORETTON, LUPIERI, CODEGA, MENIS

Emendamento soppressivo (pagina 7.2)

Sopprimere l’articolo.

BLASONI Relatore di maggioranza

Emendamento modificativo (pagina 7.3)

1. Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

<<2. La Giunta regionale, nei casi in cui sia rilevato il mancato rispetto dei tempi massimi previsti dall'articolo 3, valuta la necessità di procedere alla ridefinizione del rapporto tra i volumi di prestazioni istituzionali e quelli delle prestazioni libero professionali intramurarie e, nel caso, richiede agli enti interessati di provvedervi, fissando un termine per l'adempimento, decorso il quale provvede in via sostitutiva>>.

2. All'articolo 9, sopprimere il comma 2.

Il consigliere ASQUINI ritira l’emendamento di pagina 7.1.

Il consigliere LUPIERI illustra l’emendamento di pagina 7.2.

Il Relatore di maggioranza BLASONI illustra l’emendamento di pagina 7.3.

Intervengono, nel successivo dibattito, i consiglieri PUSTETTO e MENOSSO.

Prende quindi la parola, in sede di replica, il Relatore di maggioranza BLASONI, il quale si dichiara contrario all’emendamento di pagina 7.2 e favorevole a quello di pagina 7.3.

L’emendamento di pagina 7.1 è stato precedentemente ritirato.

L’emendamento di pagina 7.2, posto in votazione, non viene approvato.
Dopo aver messo ai voti l’emendamento di pagina 7.3, il PRESIDENTE annulla la votazione e dà la parola, sull’ordine dei lavori, alla consigliera MENOSSO.

Il PRESIDENTE, dopo aver chiarito le perplessità sollevate dalla consigliera Menosso, precisa all’Aula di essersi avvalso della facoltà, attribuita alla Presidenza, di annullare la votazione, preferendo verificare le obiezioni della consigliera, piuttosto che rischiare di commettere un errore in sede di votazione.
L’emendamento di pagina 7.3, posto quindi in votazione, viene approvato.

L’articolo 7, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

All’articolo 8 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

ASQUINI

Emendamento soppressivo (pagina 8.1)

Sopprimere l’articolo.
MORETTON, LUPIERI, CODEGA, MENIS

Emendamento soppressivo (pagina 8.2)

Sopprimere l’articolo.

COLUSSI

Emendamento modificativo (pagina 8.3)

Al comma 1, dopo le parole <<il criterio di priorità.>> aggiungere le seguenti: <<A garanzia del progressivo allineamento tra l’offerta e l’effettivo bisogno di prestazioni sanitarie, i medici di medicina generale ed i pediatri di libera scelta partecipano con i medici ospedalieri alla stesura di linee guida a sostegno dell’appropriata richiesta ed utilizzo delle prestazioni sanitarie.>>.

COLUSSI

Emendamento modificativo (pagina 8.4)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

<<1 bis. In sede di accordi integrativi regionali per la medicina generale e la pediatria di libera scelta parte delle quote variabili previste saranno vincolate al raggiungimento degli obiettivi di appropriatezza e di quanto previsto al comma 1.>>.

Il consigliere ASQUINI illustra l’emendamento di pagina 8.1.

Presidenza del Vicepresidente Salvador

Il consigliere LUPIERI illustra l’emendamento di pagina 8.2.

Il consigliere COLUSSI illustra gli emendamenti di pagina 8.3 e 8.4.

Dopo l’intervento, nel successivo dibattito, del consigliere TRAVANUT,

Presidenza del Presidente Ballaman
il PRESIDENTE preannuncia che al termine dell’esame dell’articolo 8 sospenderà la seduta per circa mezz’ora, al fine di consentire una riunione della Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari.
Interviene, sempre in sede di dibattito, il consigliere MENIS.

Prende quindi la parola, in sede di replica, il Relatore di maggioranza BLASONI, il quale, dopo aver invitato il consigliere Asquini a ritirare l’emendamento di pagina 8.1, si dichiara contrario a quello di pagina 8.2 e favorevole a quelli di pagina 8.3 e 8.4.

Il consigliere ASQUINI, ottenuta la parola, ritira l’emendamento di pagina 8.1.

L’emendamento di pagina 8.2, posto in votazione, non viene approvato.

Gli emendamenti di pagina 8.3 e 8.4, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.
L’articolo 8, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

A questo punto, il PRESIDENTE, come preannunciato, sospende la seduta e convoca immediatamente la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari.

La seduta viene così sospesa alle ore 15.42.

La seduta riprende alle ore 16.18.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, comunica che all’articolo 9 sono stati presentati i seguenti emendamenti:

MORETTON, LUPIERI, CODEGA, MENIS

Emendamento soppressivo (pagina 9.1)

Sopprimere l’articolo.
ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 9.2)

Riscrivere il comma 1 nel seguente modo: <<L’Agenzia regionale della sanità provvede a monitorare l’attuazione della presente legge e ogni tre mesi ne riferisce i risultati alla Giunta regionale, che li ritrasmette semestralmente e alla Commissione consiliare competente per la verifica.>>.

BLASONI, DAL MAS, CIANI, MARINI, PEDICINI, VALENTI

Emendamento modificativo (pagina 9.3)

1. Al comma 1, sostituire la parola <<quattro>> con la parola <<tre>>.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 9.4)

Riscrivere il comma 1 nel seguente modo: <<L’Agenzia regionale della sanità provvede a monitorare l’attuazione della presente legge e ogni sei mesi ne riferisce i risultati alla Giunta regionale e alla Commissione consiliare competente per la verifica.>>.

Il consigliere LUPIERI illustra l’emendamento di pagina 9.1.

Il consigliere ASQUINI illustra gli emendamenti di pagina 9.2 e 9.4.

Il Relatore di maggioranza BLASONI illustra l’emendamento di pagina 9.3.

Dopo l’intervento, nel successivo dibattito, della sola consigliera MENOSSO, prende la parola, in sede di replica, il Relatore di maggioranza BLASONI, il quale si dichiara favorevole all’emendamento di pagina 9.3 e contrario a tutti gli altri.

L’emendamento di pagina 9.1, posto in votazione, non viene approvato.

A questo punto, il consigliere ASQUINI, ottenuta la parola, ritira gli emendamenti di pagina 9.2 e 9.4.
L’emendamento di pagina 9.3, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 9, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Si passa quindi all’esame dell’articolo 10, al quale sono stati presentati i seguenti emendamenti:
MORETTON, LUPIERI, CODEGA, MENIS

Emendamento soppressivo (pagina 10.1)

Sopprimere l’articolo.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 10.2)

All’articolo 10 al comma 1 dopo le parole <<ore al giorno>> sono aggiunte le parole <<ovvero per almeno 70 ore alla settimana>>.

Il consigliere LUPIERI illustra l’emendamento di pagina 10.1.

Il consigliere ASQUINI illustra l’emendamento di pagina 10.2.

Dopo l’intervento, nel successivo dibattito, del sola consigliere MENIS, prende la parola, in sede di replica, il Relatore di maggioranza BLASONI, il quale si dichiara contrario all’emendamento di pagina 10.1 e favorevole a quello di pagina 10.2, al quale propone di modificare il numero “70” con “72”, modifica subito accolta dal consigliere ASQUINI.

L’emendamento di pagina 10.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 10.2, così come modificato oralmente, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 10, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Si passa quindi all’esame dell’articolo 11, al quale sono stati presentati i seguenti emendamenti:

MORETTON, LUPIERI, CODEGA, MENIS

Emendamento soppressivo (pagina 11.1)

Sopprimere l’articolo.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 11.2)

L’articolo 11 è così riscritto:

<<Art.11

(Diritti in caso di superamento dei limiti di tempo nell’erogazione delle prestazioni)

1. Le aziende che non garantiscono i tempi previsti, per prestazioni di carattere diagnostico e per gli interventi di carattere terapeutico, devono provvedere al pagamento diretto delle prestazioni effettuate dal cittadino presso altre strutture.

2. In ogni caso, ove la prestazione diagnostica o terapeutica non fosse erogata nel limite di novanta giorni, il cittadino residente in Friuli Venezia Giulia ha diritto di richiedere la prestazione presso qualunque altro centro regionale, anche privato accreditato e convenzionato, abilitato a erogarla. Tale prestazione è comunque a carico del Servizio sanitario regionale; le modalità di attuazione della presente misura sono stabilite con deliberazione della Giunta regionale.

3. Le prestazioni di cui al comma 1 sono identificate annualmente all’interno delle linee di gestione annuali di cui all’articolo 12 della legge regionale 49/1996, e in ogni caso prevedono tutte le prestazioni di diagnostica e quelle terapeutiche.>>.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 11.3)

L’articolo 11 è così riscritto:

<<Art.11

(Diritti in caso di superamento dei limiti di tempo nell’erogazione delle prestazioni)

1. Le aziende che non garantiscono i tempi previsti, per prestazioni di carattere diagnostico, per gli interventi terapeutici e per le visite specialistiche, devono provvedere al pagamento diretto delle prestazioni effettuate dal cittadino presso altre strutture.

2. In ogni caso, a decorrere dal 1 maggio 2009, ove la prestazione diagnostica o terapeutica, ovvero la visita specialistica, non fosse erogata nel limite di centoventi giorni, il cittadino residente in Friuli Venezia Giulia ha diritto di richiedere la prestazione presso qualunque altro centro regionale, anche privato accreditato e convenzionato, abilitato a erogarla. Tale prestazione è comunque a carico del Servizio sanitario regionale; le modalità di attuazione della presente misura sono stabilite con deliberazione della Giunta regionale.

3. Le prestazioni di cui al comma 1 sono identificate annualmente all’interno delle linee di gestione annuali di cui all’articolo 12 della legge regionale 49/1996, e in ogni caso prevedono tutte le prestazioni di diagnostica e quelle terapeutiche.>>.

COLUSSI, AGNOLA, ALUNNI BARBAROSSA, CORAZZA

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 11.4 (pagina 11.3.1)

Sostituire il comma 2 con il seguente:

<<2. Ove la prestazione non fosse erogata nel limite di centoventi giorni, il cittadino residente in Friuli Venezia Giulia ha diritto di richiedere la prestazione presso le strutture sanitarie pubbliche o private che devono essere indicate dall'Azienda sanitaria di residenza o domicilio del cittadino. Tale prestazione è comunque a carico del Servizio sanitario regionale.>>.

BLASONI, DAL MAS, CIANI, MARINI, PEDICINI, VALENTI, GALASSO

Emendamento modificativo (pagina 11.4)

<<Art. 11

(Diritti in caso di superamento dei limiti di tempo nell’erogazione delle prestazioni)

1. Le aziende che non garantiscono i tempi previsti, per prestazioni di particolare rilevanza la cui tempestività sia clinicamente essenziale per il cittadino, devono provvedere al pagamento diretto delle prestazioni effettuate dal cittadino presso altre strutture.

2. Ove la prestazione non fosse erogata nel limite di centoventi giorni, il cittadino residente in Friuli Venezia Giulia ha diritto di richiedere la prestazione presso qualunque altro centro regionale, anche privato accreditato e convenzionato, abilitato a erogarla. Tale prestazione è comunque a carico del Servizio sanitario regionale.

3. Le prestazioni di cui al comma 1 e 2 e le modalità di attuazione sono stabilite annualmente dalla Giunta Regionale all’interno delle linee di gestione annuali di cui all’articolo 12 della legge regionale 49/1996.>>.

PUSTETTO

Emendamento modificativo (pagina 11.5)

Sopprimere il comma 2.

COLUSSI

Emendamento modificativo (pagina 11.6)

Sostituire il comma 2 con il seguente:

<<2. In ogni caso, ove la prestazione non fosse erogata entro i limiti definiti annualmente dalla Giunta regionale, il cittadino residente in Friuli Venezia Giulia ha diritto di chiedere la stessa prestazione presso le strutture sanitarie pubbliche o private indicate dall'Azienda sanitaria di residenza o domicilio del cittadino.>>.

Il consigliere LUPIERI illustra l’emendamento di pagina 11.1.

Il consigliere ASQUINI illustra gli emendamenti di pagina 11.2 e 11.3.

Il consigliere COLUSSI illustra l’emendamento di pagina 11.3.1 che dichiara sostituire quello di pagina 11.6.

Il consigliere CIANI illustra l’emendamento di pagina 11.4.

Dopo l’intervento, nel successivo dibattito, dei consiglieri TRAVANUT, MENIS, KOCIJANČIČ e dell’assessore KOSIC, prende la parola, in sede di replica, il Relatore di maggioranza BLASONI, il quale si dichiara contrario agli emendamenti di pagina 11.1, 11.2, 11.3, 11.3.1, 11.5 e 11.6, favorevole a quello di pagina 11.4.

Il consigliere ASQUINI ritira l’emendamento di pagina 11.2.

L’emendamento di pagina 11.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 11.2 è stato testè ritirato.

Su richiesta inoltrata alla Presidenza, in termini regolamentari, dal consigliere ASQUINI, l’emendamento di pagina 11.3, posto in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, non viene approvato (votazione n. 2020: favorevoli 2, contrari 37).
L’emendamento di pagina 11.3.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 11.4, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 11.5 è decaduto mentre quello di pagina 11.6 è stato sostituito.

L’articolo 11, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

È stato presentato il seguente emendamento istitutivo di un articolo aggiuntivo:
ASQUINI

Emendamento aggiuntivo (pagina 11 bis.1)

Dopo l’articolo 11 aggiungere il seguente articolo 11 bis:

<<Art. 11 bis

(Garanzia di trattamento)

1. Il diritto alla salute determina diritto a prestazioni e servizi sanitari entro tempi ragionevoli, che non possono superare, per nessun tipo di richiesta di carattere ispettivo, diagnostico o terapeutico, i novanta giorni dal momento della richiesta.

2. Non rientrano nei limiti di cui al comma 1 le prestazioni:

a) che non sono richieste dal medico curante come urgenti;

b) le prestazioni scientificamente programmate a scadenze differite nel tempo per una strategia di prevenzione di durata pluriennale.

3. Ai fini di consentire la realizzazione dei principi esposti nei commi 1 e 2, la Regione consente ai cittadini del Friuli Venezia che abbiano effettuato richiesta di prestazioni sanitarie diagnostiche, ispettive o terapeutiche presso il Centro Unico di Prenotazione (CUP), e che al riguardo abbiano ottenuto una prenotazione per l'erogazione delle prestazioni richieste superiore a novanta giorni, di effettuare la prestazione richiesta presso qualunque altro centro regionale anche privato accreditato o convenzionato, che sia in condizione di erogarla, indipendentemente dal regime amministrativo applicato, entro l’ottantesimo giorno dalla richiesta documentata.

4. La prestazione effettuata su richiesta ai sensi del comma 3 è saldata al soggetto erogatore entro i sessanta giorni successivi direttamente dalla Aziende per i servizi sanitari di residenza del cittadino beneficiario della prestazione, nei limiti del costo medio calcolato per la medesima prestazione nelle strutture pubbliche regionali ridotto del “ticket” se applicabile. L'eventuale differenza fra il prezzo complessivo della prestazione e il costo medio calcolato ai sensi del presente comma, aumentata del “ticket” quando applicabile, è a carico del richiedente.

5. I cittadini interessati, qualora non fossero rispettati i tempi di attesa di cui ai commi 1 e 3 per l’erogazione della prestazioni richieste, possono altresì richiedere alle strutture pubbliche di erogare le stesse in regime di libera professione entro i termini previsti dal comma medesimo, con oneri e tariffe a carico della strutture erogatrici, detratto l’eventuale “ticket” che risulta a carico dei cittadini che richiedono le prestazioni.

6. Le prestazioni erogate ai sensi del presente articolo non rientrano nei limiti, nei budget, o nei preventivi di riparto, eventualmente previsti nella convenzione per il centro che ha erogato la prestazione.

7. Le prestazioni erogate ai sensi del presente articolo possono essere richieste anche a centri diagnostici accreditati la cui convenzione riguardi solo servizi diversi da quello richiesto, purché quest'ultimo sia comunque reso nell'ambito delle prestazioni abitualmente erogate dalla struttura, indipendentemente dal regime amministrativo applicato.

8. La Giunta regionale con apposito regolamento può disciplinare le disposizioni previste dalla presente legge. La mancata adozione da parte della Giunta regionale del regolamento non inficia l’immediata esecutività del presente provvedimento.>>.

Il consigliere ASQUINI illustra tale emendamento che, dopo l’intervento in dibattito del solo consigliere TESINI, contrari il Relatore di maggioranza BLASONI e, per la Giunta, l’assessore KOSIC, posto in votazione, non viene approvato.

È stato presentato il seguente ulteriore emendamento istitutivo di un articolo aggiuntivo:
ASQUINI

Emendamento aggiuntivo (pagina 11 bis.2)

Dopo l’articolo 11 aggiungere il seguente articolo 11 bis:

<<Art. 11 bis

(Situazioni in attesa)

1. Ai fini di quanto stabilito all’articolo 11 comma 2, i cittadini in attesa di prestazioni, visite o terapie da un periodo superiore a 120 giorni alla data di entrata in vigore della presente legge, possono godere di quanto previsto nel medesimo dopo 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge.>>.

Il consigliere ASQUINI illustra tale emendamento e, dopo l’intervento di replica del Relatore di maggioranza BLASONI (contrario), lo ritira.

Si passa quindi all’esame dell’articolo 12, al quale sono stati presentati i seguenti emendamenti:

MORETTON, LUPIERI, CODEGA, MENIS

Emendamento soppressivo (pagina 12.1)

Sopprimere l’articolo.

BLASONI

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 12.2 (pagina 12.1.1)

1. Al subemendamento di pagina 12.2 dopo le parole <<sito internet della regione>> aggiungere le seguenti <<e delle strutture del Servizio sanitario regionale>>.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 12.2)

Al comma 1 dopo le parole <<medicina generale>> aggiungere le parole <<nonché nel sito internet della regione>>.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 12.3)

Al termine del comma 1 aggiungere le parole <<Le medesime informazioni sono reperibili anche in Internet>>.

Il consigliere LUPIERI illustra l’emendamento di pagina 12.1.

Il Relatore di maggioranza BLASONI illustra l’emendamento di pagina 12.1.1.

Il consigliere ASQUINI illustra gli emendamenti di pagina 12.2 e 12.3.

Prende la parola, in sede di replica, il Relatore di maggioranza BLASONI, il quale si dichiara contrario agli emendamenti di pagina 12.1 e 12.3, favorevole a quelli di pagina 12.1.1 e 12.2.

Il consigliere ASQUINI ritira l’emendamento di pagina 12.3.

L’emendamento di pagina 12.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 12.1.1, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 12.2, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 12.3 è stato testè ritirato.

L’articolo 12, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

È stato presentato il seguente emendamento istitutivo di un articolo aggiuntivo:
ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 12 bis.1)

Dopo l’articolo 12 aggiungere il seguente articolo 12 bis:

<<Art. 12 bis

(Riparto fondi sulla base delle tempistiche)

1. La Regione, con apposito regolamento, stabilisce i criteri per i riparti dei fondi fra le diverse strutture sanitarie regionali considerando gli eventuali ritardi a quanto stabilito all’articolo 12.>>.

Il consigliere ASQUINI illustra tale emendamento che, contrario il Relatore di maggioranza BLASONI, posto in votazione, non viene approvato.

Si passa quindi all’esame dell’articolo 13, al quale sono stati presentati i seguenti emendamenti:

MORETTON, LUPIERI, CODEGA, MENIS

Emendamento soppressivo (pagina 13.1)

Sopprimere l’articolo.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 13.2)

Al comma 1 dopo le parole: <<il cittadino che>> aggiungere le parole: <<, recidivamente nell’arco di un anno solare>>.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 13.3)

Al comma 1 dopo le parole: <<il cittadino che>> aggiungere le parole: <<, recidivamente nell’arco di un anno solare>>.

Il consigliere LUPIERI illustra l’emendamento di pagina 13.1.

Il consigliere ASQUINI illustra gli emendamenti di pagina 13.2 e 13.3.

Dopo gli interventi, nel dibattito, dei consiglieri MORETTON e MENOSSO, prende la parola, in sede di replica, il Relatore di maggioranza BLASONI, il quale si dichiara contrario agli emendamenti già presentati, mentre preannuncia la presentazione di un nuovo emendamento che illustra.
A questo punto, il PRESIDENTE, motivandone le ragioni, sospende brevemente la seduta.

La seduta viene così sospesa alle ore 18.02.

La seduta riprende alle ore 18.08.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, pone subito in votazione, singolarmente e nell’ordine, gli emendamenti di pagina 13.1, 13.2 e 13.3 che non vengono approvati.

Comunica quindi che è stato presentato il seguente emendamento che legge:

BLASONI

Emendamento modificativo (pagina 13.4)

- <<Al comma 1 dell’articolo 13 dopo le parole <<medesimo provvedimento>> sono inserite le parole <<adottato sentita la Commissione consiliare competente>>.

- <<Al comma 1 dell’articolo 13 la parola <<sanzioni>> è sostituita dalla parola <<quote>> e la parola <<applicate>> è sostituita dalla parola <<richieste>>.

Tale emendamento, già precedentemente illustrato, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 13, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

È stato presentato il seguente emendamento, istitutivo di un articolo aggiuntivo:
ASQUINI

Emendamento aggiuntivo (pagina 13.bis.1)

Dopo l’articolo 13 aggiungere il seguente articolo 13 bis:

<<Art. 13 bis

(Garanzia sospensiva delle sanzioni)

1. Le sanzioni stabilite all’articolo 13 sono sospese nella loro esecutività per 12 mesi dall’emanazione del provvedimento.

2. Qualora nel periodo previsto al comma 1 il cittadino sanzionato non sia destinatario di ulteriori provvedimenti sanzionatori ai sensi dell’art. 13, la sanzione sospesa ai sensi del comma 1 decade.>>.

Il consigliere ASQUINI illustra tale emendamento che, dopo l’intervento di replica del Relatore di maggioranza BLASONI (contrario), posto in votazione, non viene approvato.
È stato presentato il seguente emendamento istitutivo di un articolo aggiuntivo:
COLUSSI

Emendamento aggiuntivo (pagina 14.ante.1)

Prima dell’articolo 14 aggiungere il seguente:

<<Art. 14 ante

(Semplificazione delle procedure per il rilascio di certificati medici)

1. In coerenza con le finalità di cui all’articolo 1 della presente legge, al fine di ridurre l’accesso dei cittadini a visite o accertamenti diagnostici eseguiti per sole necessità di rilascio di certificati o esenzioni nell’ambito del Servizio sanitario regionale, la Giunta regionale determina con propria deliberazione le tipologie di certificazione medica oggetto dei seguenti provvedimenti:

a) autorizzazione al rilascio di certificato medico direttamente da parte dei medici di medicina generale o del pediatra di libera scelta;

c) autorizzazione al rilascio di certificato medico al momento della dimissione dall’ospedale in caso di nuova diagnosi.>>.

Il consigliere COLUSSI illustra tale emendamento di pagina 14.ante.1.

Dopo gli interventi, in sede di dibattito, dei consiglieri ASQUINI e LUPIERI, il Relatore di maggioranza BLASONI chiede alcuni minuti di sospensione ritenendo necessaria una breve verifica.

Il PRESIDENTE, per agevolare la correntezza dei lavori, accantona momentaneamente tale emendamento e comunica che al successivo articolo 14 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
MORETTON, LUPIERI, CODEGA, MENIS

Emendamento soppressivo (pagina 14.1)

Sopprimere l’articolo.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 14.2)

Al comma 1 aggiungere la seguente lettera d bis:

<<d bis) quali sono state le eventuali strutture principalmente interessate allo sforamento dei tempi di attesa e quali le strutture a cui sono state richieste le prestazioni previste dall’art. 11 comma 2.>>.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 14.3)

Al comma 1 aggiungere la seguente lettera d bis):
<<d bis) quali sono state le eventuali strutture principalmente interessate allo sforamento dei tempi di attesa.>>.

Il consigliere LUPIERI illustra l’emendamento di pagina 14.1.

Il consigliere ASQUINI dà per illustrati gli emendamenti di pagina 14.2 e 14.3.

Gli emendamenti di pagina 14.1, 14.2 e 14.3, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

L’articolo 14, posto in votazione nel testo approvato dalla Commissione, viene approvato.

Dopo una breve dichiarazione dell’assessore KOSIC che si dichiara favorevole all’accoglimento dell’emendamento di pagina 14.ante.1, attualmente accantonato, il PRESIDENTE comunica che al successivo articolo 15 sono stati presentati i seguenti emendamenti:
MORETTON, LUPIERI, CODEGA, MENIS

Emendamento soppressivo (pagina 15.1)

Sopprimere l’articolo.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 15.2)

Al comma 3 aggiungere infine: <<ovvero direttamente attraverso Internet>>.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 15.3)

Al comma 4 sostituire le parole: <<può avviare>> con la parola: <<avvia>>.

BLASONI, COLUSSI

Emendamento modificativo (pagina 15.4)

Al comma 6, dopo le parole: <<potrà essere attuata>> aggiungere le seguenti: <<presso i medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta e>>.

Il consigliere LUPIERI illustra l’emendamento di pagina 15.1.

Il consigliere ASQUINI illustra gli emendamenti di pagina 15.2 e 15.3, comunicando che in quest’ultimo emendamento il riferimento al “comma 4” deve intendersi come “comma 5”.

Il consigliere COLUSSI illustra l’emendamento di pagina 15.4.

Dopo l’intervento, in sede di dibattito, del solo consigliere IACOP, il Relatore di maggioranza BLASONI, motivandone le ragioni, chiede alcuni minuti di sospensione.

Il PRESIDENTE, avendo percepito l’intendimento di presentare un subemendamento all’emendamento di pagina 14.ante.1, ricorda che i termini regolamentari per la presentazione dei subemendamenti sono scaduti e che, pertanto, potrà accettare tale subemendamento solo se nessuno vi si oppone e, a questo punto, accogliendo la richiesta del Relatore di maggioranza Blasoni, sospende la seduta.

La seduta viene così sospesa alle ore 18.37.

La seduta riprende alle ore 18.50.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, dà la parola, in sede di replica, al Relatore di maggioranza BLASONI che si dichiara contrario all’emendamento di pagina 15.1, favorevole a quelli di pagina 15.2 (a cui propone di sostituire la parola “ovvero” con le seguenti: “nonché, in via sperimentale,” modifica subito accolta dal consigliere ASQUINI), 15.3 e 15.4.

L’emendamento di pagina 15.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 15.2, posto in votazione nel testo modificato oralmente, nonché gli emendamenti di pagina 15.3 e 15.4, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’articolo 15, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

A questo punto il PRESIDENTE, ritornando all’emendamento prima accantonato, comunica che è stato depositato, in termini tardivi, il seguente subemendamento a tale emendamento di pagina 14.ante.1 e che, come precedentemente specificato, ritiene di accettarlo solo perché nessuno obietta:

NARDUZZI, ASQUINI, GALASSO

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 14.ante.1 (pagina 14.ante.0.1)

Dopo il comma 1 dell’articolo 14 ante aggiungere il seguente:

<<4 bis. Al comma 1 dell’articolo 2 della legge regionale 21/2005 (Norme di semplificazione in materia di igiene, medicina del lavoro e sanità pubblica e altre disposizioni per il settore sanitario e sociale) la lettera q) è soppressa.>>.

Il consigliere NARDUZZI illustra tale subemendamento.
In sede di replica il Relatore di maggioranza BLASONI si dichiara favorevole sia al subemendamento di pagina 14.ante.0.1 che all’emendamento di pagina 14.ante.1 che, subito dopo, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

È stato presentato il seguente emendamento istitutivo di un articolo aggiuntivo:
ASQUINI

Emendamento aggiuntivo (pagina 15 bis.1)

Dopo l’articolo 15 aggiungere il seguente articolo 15 bis:

<<Art. 15 bis

(Sistema informatico)

1. La regione organizza il sistema regionale di prenotazione per tutti gli enti del Servizio sanitario regionale, contenente l’intero catalogo di offerta regionale di prestazioni sanitarie ambulatoriali, comprensivo delle agende dell’attività libero-professionale intramoenia, al fine di rendere trasparente l’offerta e omogenee le modalità di accesso per tutti i cittadini, consentire economie gestionali, il monitoraggio costante dell’attività ambulatoriale, nonché dei tempi di attesa.

2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione regionale realizza e manutenziona l’anagrafe regionale unica degli assistiti, gestita mediante strumenti informatizzati e disponibile in Internet, il cui accesso, con i necessari livelli di tutela, accesso e riservatezza, è permesso a tutti i cittadini per quanto di propria competenza.

3. Per le finalità di cui al presente articolo, l’Amministrazione regionale realizza inoltre, anche per mezzo di società da essa partecipate, le infrastrutture informatiche e i sistemi informativi a supporto dell’organizzazione dei servizi sanitari e promuove la messa in rete per tutti i soggetti interessati anche attraverso Internet, ivi compresi i cittadini, per quanto di rispettiva competenza.

4. Con propria deliberazione, la Giunta Regionale definisce l’attuazione del presente articolo, al fine di consentire l’accesso e la gestione a tutti cittadini, attraverso Internet, dei dati di proprio interesse specifico, ovvero la consultazione di quelli di interesse generale, entro il 31 dicembre 2009.>>.

Il consigliere ASQUINI illustra tale emendamento che, dopo l’intervento di replica del Relatore di maggioranza BLASONI (contrario), posto in votazione, non viene approvato.
Si passa, quindi, all’esame dell’articolo 16, al quale sono stati presentati i seguenti emendamenti:

ASQUINI

Emendamento soppressivo (pagina 16.1)

Sopprimere l’articolo.

MORETTON, LUPIERI, CODEGA, MENIS

Emendamento soppressivo (pagina 16.2)

Sopprimere l’articolo.

BLASONI

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 16.3 (pagina 16.2.1)

1. All’emendamento di pagina 16.3 sostituire le parole: <<entro 180 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, rende>> con le seguenti: <<in via sperimentale da avvio a progetti finalizzati a rendere>>.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 16.3)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente comma 4:

<<4. L’amministrazione regionale, entro 180 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, rende disponibili attraverso internet tutte le operazioni di prenotazione, pagamento e ritiro dei referti effettuabili dal cittadino.>>.

Il consigliere ASQUINI ritira l’emendamento di pagina 16.1 ed illustra quello di pagina 16.3.

Il consigliere LUPIERI illustra l’emendamento di pagina 16.2.

Il Relatore di maggioranza BLASONI illustra l’emendamento di pagina 16.2.1 che poi ritira e, quindi, in sede di replica, si dichiara contrario a tutti gli emendamenti presentati.

L’emendamento di pagina 16.1 è stato ritirato.

L’emendamento di pagina 16.2, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 16.2.1 è stato ritirato.

L’emendamento di pagina 16.3, posto in votazione, non viene approvato.

L’articolo 16, posto in votazione nel testo approvato dalla Commissione, viene approvato.

È stato presentato il seguente emendamento istitutivo di un articolo aggiuntivo:
VENIER-ROMANO

Emendamento aggiuntivo (pagina 16.bis.1)

Dopo l’articolo 16 aggiungere il seguente articolo 16 bis:

<<Art. 16 bis

Nell’intento di contribuire alla riduzione dei tempi delle liste d’attesa, l’Amministrazione Regionale è autorizzata a stipulare apposite convenzioni con le Associazioni Imprenditoriali di livello nazionale, presenti sul territorio del Friuli Venezia Giulia, al fine di promuovere le opportunità offerte dal sistema socio-sanitario regionale, con particolare riguardo alla prevenzione delle malattie professionali e della sicurezza sui luoghi di lavoro.>>.

Il consigliere VENIER-ROMANO illustra tale emendamento di pagina 16.bis.1 che, dopo l’intervento nel dibattito del solo consigliere LUPIERI, favorevole il Relatore di maggioranza BLASONI, posto in votazione, viene approvato.

È stato presentato il seguente emendamento, con un relativo subemendamento, istitutivo di un articolo aggiuntivo:
BLASONI, AGNOLA

Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 17.ante.1 (pagina 17.ante.0.1)

- Al comma 1 dell’articolo 17 ante dopo la parola <<Aziende>> è inserita la parola <<pubbliche>>.

- Il comma 2 dell’articolo 17 ante è soppresso.

BLASONI, AGNOLA

Emendamento aggiuntivo (pagina 17.ante.1)

Prima dell’articolo 17 aggiungere il seguente:

<<Art. 17 ante

(Sistema di qualità certificati)

1. A carattere sperimentale, l’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere le spese relative alla predisposizione dei progetti e alla realizzazione degli interventi volti a realizzare, presso le Aziende del Sistema sanitario regionale, l’introduzione e lo sviluppo di sistemi di qualità certificati per la gestione delle liste d’attesa delle prestazioni e dei servizi di cui all’articolo 1.

2. Per le finalità previste dal comma 1, le Aziende interessate presentano domanda alla Direzione centrale salute e protezione sociale.>>

Il consigliere AGNOLA illustra tali emendamenti che, dopo l’intervento nel dibattito dei consiglieri TRAVANUT e LUPIERI, favorevole il Relatore di maggioranza, cofirmatario degli stessi, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

Si passa, quindi, all’esame dell’articolo 17, al quale sono stati presentati i seguenti emendamenti:

MORETTON, LUPIERI, CODEGA, MENIS

Emendamento soppressivo (pagina 17.1)

Sopprimere l’articolo.

NARDUZZI, DE MATTIA, RAZZINI
Subemendamento modificativo all’emendamento di pagina 17.1.1 (pagina 17.1.0.1)

Sostituire l’articolo 17 con il seguente:

<<Art. 17

1. Gli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge, per l’anno 2009, per un importo di 2.000.000,00 euro, sono posti a carico dell’unità di bilancio 7.1.1.1131 e del capitolo 4362 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, e per un importo di 2.000.000,00 euro a carico dell’unità di bilancio 8.3.1.1143 e del capitolo 4498 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.>>.

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 17.1.1)

Sostituire l’articolo 17 con il seguente:

<<Art. 17

1. Gli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge, per l’anno 2009, per un importo di 2.000.000,00 euro, sono posti a carico dell’unità di bilancio 7.1.1.1131 e del capitolo 4362 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.>>.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 17.2)

Al comma 1 sostituire la cifra <<1 milione>> con la cifra <<500.000>>.

Il consigliere LUPIERI illustra l’emendamento di pagina 17.1.

Il consigliere NARDUZZI illustra l’emendamento di pagina 17.1.0.1.

L’assessore KOSIC illustra l’emendamento di pagina 17.1.1.

Il consigliere ASQUINI illustra l’emendamento di pagina 17.2 che poi ritira.

Nel dibattito intervengono i consiglieri IACOP, SASCO e GALASSO (che, tra l’altro invita al ritiro dell’emendamento di pagina 17.1.0.1) e l’assessore MOLINARO (che, anche lui invita al ritiro dell’emendamento di pagina 17.1.0.1).
Il Relatore di maggioranza BLASONI, in sede di replica, si dichiara contrario agli emendamenti di pagina 17.1 e 17.1.0.1, favorevole a quello di pagina 17.1.1.

Dopo una breve replica dell’assessore KOSIC, l’emendamento di pagina 17.1 posto in votazione, non viene approvato.

A questo punto, il consigliere NARDUZZI, ai sensi dell’articolo 79, comma 6, del vigente Regolamento, chiede il voto segreto sull’emendamento di pagina 17.1.0.1, ritenendo che si riferisca ai principi previsti dall’articolo 32 della Costituzione.

Il PRESIDENTE, accertato che, in termini regolamentari, almeno 10 consiglieri appoggiano tale richiesta, pone in votazione, con procedura di voto segreto, l’emendamento di pagina 17.1.0.1, che non viene approvato (votazione n. 2056: favorevoli 12, contrari 32).
L’emendamento di pagina 17.1.1, interamente sostitutivo dell’articolo, posto in votazione, viene approvato.

È stato presentato il seguente emendamento istitutivo di un articolo aggiuntivo:
ASQUINI

Emendamento aggiuntivo (pagina 17 bis.1)

Dopo l’articolo 17 aggiungere il seguente articolo 17 bis

<<Art. 17 bis

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul BUR.

2. Ai fini di quanto stabilito all’articolo 11 comma 2 sono considerate le richieste di esame, visite o terapie effettuate successivamente al 30 marzo 2009.>>.

Il consigliere ASQUINI illustra tale emendamento che poi ritira.

In sede di dichiarazione di voto intervengono i consiglieri LUPIERI (il quale preannuncia il voto contrario del Gruppo del PD), ASQUINI (il quale, motivandone le ragioni, preannuncia il proprio voto di astensione), KOCIJANČIČ (il quale preannuncia il voto contrario del Gruppo della Sinistra - L’arcobaleno), GALASSO (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo del PDL), NARDUZZI (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo della Lega), SASCO (il quale preannuncia il voto favorevole del Gruppo dell’UDC), FERONE (il quale preannuncia il suo voto favorevole) e COLUSSI (il quale preannuncia il voto di astensione del Gruppo Cittadini-IDV).

La proposta di legge n. 44, posta in votazione nel suo complesso mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvata (votazione n. 2058: favorevoli 27, contrari 12, astenuti 4).
Il PRESIDENTE, infine, comunica che il Consiglio è convocato per il 18 marzo 2009, alle ore 11, e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 45, del 5 marzo 2009, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 20.25.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
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